21 marzo. L'intervento di Claudio Piron, Assessore del Comune di Padova e Referente regionale per il Veneto di Avviso Pubblico

- È importante essere qui oggi per fare memoria delle persone uccise dalle mafie e per dire con gli oltre 100.000 di Genova il nostro impegno scandito da alcune parole su cui si fonda la convivenza civile: legalità, dignità, giustizia sociale, corresponsabilità, costituzione, diritti 

- È importante essere qui il 21 marzo primo giorno di primavera … e come in tantissime altre città sostenere la  rinascita civile del paese

- E’ importante essere qui assieme, uniti, giovani, scuole, associazioni, mondi imprenditoriali, organizzazioni dei Lavoratori, forze dell’ordine, amministratori dei nostri comuni, per dire tutti assieme che noi stiamo dalla parte della giustizia e della legalità,  dei diritti e dei doveri

- E’ importante essere qui assieme per dire che il nostro impegno sarà sempre più convinto sul piano culturale, formativo, educativo, amministrativo, istituzionale.

- E’ importante essere qui assieme per dire che possiamo fare molto e che Avviso Pubblico continuerà a sostenere gli amministratori pubblici fatti oggetto di intimidazioni e a parlare di loro diffondendo i dossier Amministratori sotto tiro (intimidazioni mafiose e buona politica), a promuovere la cultura della legalità e della trasparenza negli enti locali con il codice etico Carta di Pisa, a sostenere la costituzione di parte civile dei comuni, le camere di commercio, i sindacati, le organizzazioni sociali nei processi contro la malavita organizzata e le mafie.

- E’ importante essere qui assieme perché di fronte alla violenza delle mafie, alle pratiche di corruzione e dello scambio politico-affaristico-clientelare che hanno assunto carattere di sistema, all’omertà di tanti, c’è una grande riserva di democrazia in tanti sindaci e amministratori locali che continuano a dare prova che la democrazia e la legalità non sono bene negoziabili.

- E con loro vogliamo ribadire che “non può esistere mafia senza rapporti con la politica, ma deve esistere una politica senza rapporti con la mafia”.

